
LETTERE E OPINIONI 

Quel debito 
si dovrebbe 
sanarlo 
ratealmente 

• • C a r a Unità, una doccia 
fredda per i pensionati del 
pubblico Impiego: la riceve
ranno con la consegna dei 
mandati in pagamento a giu
gno 1967. Infatti sugli stessi 
viene indicata - sotto la voce: 
«Conguaglio fiscale anno '86. 
• una trattenuta, in unica solu
zione, del debito emerso a ta
le titolo. 

Pur accettando il principio 
che quanto viene pagato in 
più deve essere rimborsato, la 
somma stessa in molti casi su
pera il terzo del rateo mensile. 
Viene fatto di chiedere all'i* 
neffabile ministro del Tesoro 
come dovranno fare i pensio
nati dello Stato a vivere, a giu
gno 1987, con la pensione ri
dotta a due terzi! 

Una civile norma insegna -
e molte strutture similari la ap
plicano - che quando si per
cepiscono somme in eccesso, 
il debito emerso viene comu
nicato al percettore e lo si in
vita a sanarlo con proposte di 
pagamento rateale correlate 
all'importo della somma inde
bitamente percetta. 

Ora, tale debito è emerso 
nel 1986, nell'arco di dodici 
mesi. Perché i pensionati e 
sempre toro debbono subire 
le più odiose angherie? 

> Fioretti e Bartolomeo 
SabaUcb. Macerata 

/oloro che propongono 

Il certificato 
elettorale 
come al tempo 
degli schiavi 

H C a r o direttore, facciamo 
riferimento all'articolo di Giu
liana del Pouo, apparso il 9 
giugno: tutte le volte che rice
viamo Il certificato elettorale 
ci sentiamo molto orgogliose 
di esser cittadine di un Paese 
libero. Il nostro pensiero va 
subito riconoscente alle don-

.ne che in passato hanno do
vuto lottare per ottenere il di
ritto di voto. Ma queste emo-

. aioni ai trasformano in fastidio. 
• rabbia quando vediamo che 
(nonostante il nuovo diritto di 
famiglia) sul nostro certificato 
elettorale compare immanca
bilmente, accanto al nostro, il 
cognome del marito, anche se 
defunto. Ci sembra di tomaie 
Indietro di almeno duemila 
anni, quando gli schiavi porta
vano il nome del loro padro
ne. 

Vogliamo essere identifi
cate, esattamente come avvie
ne per gli uomini, col nome e 
cognome che portiamo dalla 
nascila. Almeno questo, visto 
che la discendenza è comun
que palriUneare. 

Lucia PlerantOBl. Per un 
gruppo de) Coordinamento 

matonaie donne per i Consultori 

Lo scrutinio 
«morbido)» 
per il figlio 
dell'industriale 

• • Egregio direttore, insegno 
In un Istituto tecnico industria
le, Il 5 giugno venivo avvicina
to da una persona che mi invi-

per l'Italia un sistema elettorale di tipo inglese 
non si rendono conto di un ostacolo preliminare 
che susciterebbe inestricabili contrasti 

Chi «ritoglierebbe» i collegi? 
eia Cara Unità, durante tutta l'ultima 
campagna elettorale si è discorso da 
molte parti di modifica dell'attuale si
stema elettorale, soprattutto per quan
to riguarda la Camera dei deputati, Da 
parte di molti sono state dette cose 
inesatte e persino pericolose per la de
mocrazia. 

Vi è per esempio chi auspica, sull'e
sempio tedesco, l'introduzione di un 
meccanismo che scoraggi il prolifera
re di liste minori; ignorando che un 
meccanismo in Italia esiste già. anche 
se di proporzioni minori di quello te
desco. La ripartizione dei seggi tra te 
varie circoscrizioni è infatti oggi artifi
ciosamente maggiorata in modo da 
premiare le liste forti, quelle cioè che 
conseguono dei quozienti interi, a 

danno delle liste deboli che si affidano 
invece al recupero dei resti su piano 
nazionale. In altri termini, i seggi con
seguiti su piano nazionale sono molti 
di meno di quanti non ne verrebbero 
distribuiti se non fosse già stato intro
dotto un robusto correttivo alla pro
porzionalità. 

Ma vi sono poi oggi coloro che arri
vano ad auspicare, sul modello ingle
se, l'introduzione di collegi uninomi
nali per la nomina dei deputati, senza 
ulteriore utilizzazione dei resti conse
guiti1 in altre parole, in ogni circoscri
zione chi vince vince, abbia consegui
to la maggioranza assoluta oppure 
quella relativa. E gli altri, a casa. 

Non mi soffermo sui problemi poli
tici che una proposta del genere solle

va. Mi limito a porre in risalto un pro
blema tecnico di cui nessuno sembra 
avvedersi: come verrebbero «ritaglia
te- sulla carta geografica nazionale le 
circoscrizioni dei collegi uninominali? 

Per fare risaltare la gravità del pro
blema mi limito a fare un esempio-
supponiamo che ci siano 100 seggi in 
palio, con i relativi 100 collegi unino
minali; e due partiti concorrenti: quel
lo giallo e quello blu. Supponiamo an
che che ottengano ciascuno il 5096 dei 
voti. Ma il partito giallo, detenendo il 
ministero degli Interni, sulla base di 
uno studio attento dei risultati prece
denti sia riuscito a «ritagliare» i collegi 
in modo tale da avere, in tutti quelli in 
cui prevale, solo il 5% dei voti in più. 
Potrebbe così tranquillamente preva

lere, per esempio, nel 90 per cento dei 
seggi, lasciando al partito blu un largo 
e inutile margine del 50 per cento di 
maggioranza in quel 10 per cento di 
seggi dove riuscisse a prevalere lui. 
Totale' con parità di voti, 90% dei seg
gi ai gialli e 10% ai blu. 

Domando allora a chi propone col
legi uninominali in Italia: a chi tocche
rebbe tracciare i confini tra questi col
legi? E con quali cnten? Chi volesse far 
del suo meglio per provocare una 
guerra civile nel nostro Paese, non 
avrebbe che da far varare questa pro
posta. 

Credo che lo stesso Indro Monta
nelli. che l'ha autorevolmente caldeg
giata, non si rendesse conto di quello 
che stava dicendo. 

Enrico Speroni Milano 

tava ad assumere, in sede di 
scrutinio, una posizione «mor
bida* nei confronti di un allie
vo, figlio di un notissimo indu
striale friulano. 

Poiché la mia posizione è 
stata invece, in sede di detto 
scrutinio, irremovibile, l'allie
vo veniva unanimemente rin
viato alla sessione di ottobre. 

A questo punto il preside 
dell'Istituto usciva alto sco
perto invitandomi a un collo
quio privato, nel quale cerca
va di farmi capire l'importan
za dei rapporti esistenti tra la 
nostra scuola e II mondo indu
striale, in specie con quello 
rappresentato dal padre del
l'allievo. 

Il primo scrutinio veniva 
quindi d'ufficio annullato e ri
costituito in seconda convo
cazione, dove l'allievo in que
stione veniva promosso pur 
avendo un quattro in una ma
teria ed altre due incerte. 

Lettera firmata Udine 

ELLE KAPPA 

Le agghiaccianti 
testimonianze 
«dalle viscere 
dell'inferno» 

attuazione e resteranno inat
tuali ancora per decenni, con 
evidente vantaggio per quella 
scuola1 privata che sta tanto a 
cuore alla De. 

Da anni i maestri, psicologi
camente frustrati, si ritrovano 
sui banchi come scolaretti per 
essere sottoposti a forzati. 
astratti e perciò inutili «corsi 
di aggiornamento". Per questi 
corsi, gli Irrsae (nuovi carroz
zoni) spendono milioni senza 
che la scuola elementare ac
cenni ad uscire dal pantano in 
cui è stata buttata. 

A mio avviso, la scuola ele
mentare si rinnova solo sosti
tuendo al maestro «tuttologo» 
una pluralità di docenti (lin
gua straniera, attività motoria, 
informatica ecc.) con prepa
razione a livello universitario. 
Basta con il vecchio Istituto 
Magistrale e quel diploma di 
mezza cultural Si aggiunga poi 
che ogni classe elementare, 
media o superiore, non deve 
avere più di venti alunni fre
quentanti: solo una didattica 
più individualizzata ed accor
ta renderà veramente profi
cuo i) lavoro educativo. 

Eugenio Torelli. 
Lanciano (Chieti) 

• • C a r o direttore, la stampa 
nazionale ha ignorato la gran
de manifestazione del 30 
maggio scorso all'Arena di 
Verona, organizzata dal movi
mento 'Beati i costruttori di 
pace» contro Vapartheid e 
per la libertà nel Sudafrica. 
contro il commercio italiano 
delle armi ai Paesi del «Terzo 
mondo», per la liberazione 
dei prigionieri, tra i quali mol
tissimi bambini, incarcerati in 
Sudafrica. 

Di questa agghiacciante 
esperienza nelle «viscere del
l'inferno» sono state comuni
cate le vibranti e sofferte testi
monianze del vescovo lutera
no Farisani, del vescovo catto
lico Kumalo, dei segretario 
del Consiglio sudafricano del
le Chiese protestanti Beyers 
Naudè, 

Alla variopinta, -ecumeni
ca» manifestazione hanno 
aderito più di diecimila perso
ne, vari gruppi, le confedera
zioni sindacali Cgil-Cisl-Uil di 
Verona e, unico tra i partiti, il 
Pei. che ha dato il suo contri
buto alla realizzazione dell'i
niziativa fin dal 4 ottobre scor
so, giorno del primo raduno 

del movimento pacifista vene
to. 

Le poche righe de\l Unità 
sull'avvenimento non sono 
state all'altezza: pace e cristia
ni sono questioni di grande ri
lievo per i comunisti. Le diffe
renze su alcuni punti, lungi 
dall'allontanare, possono sti
molare la riflessione e l'impe
gno. L'apporto delle differen
ze è necessario per un ampio, 
autonomo e multiforme movi
mento per la Pace. 

L'adesione di molti comu
nisti è stata infatti immediata, 
istintiva. Mi ha fatto venire in 
mente una riflessione di Ber
linguer: «C'è una contraddi
zione morale tra qualsiasi 
scelta di riarmo e il nostro 
essere comunisti, una con
traddizione che viene prima 
di ogni altro ragionamento». 

Sergio Pannello. Verona 

Ma «il riscatto 
del lavóro 
sol dei suoi figli 
opra sarà...» 

• Spett. redazione, sento 

tanto parlare in questi giorni 
di rivendicazioni salariali e 
contrattuali e ho deciso di di
re anch'io la mia. Scrivo a voi 
dell' Unità ìn quanto, pur non 
essendo comunista, reputo il 
vostro giornale di gran lunga il 
più onesto e il più sincero 
(forse l'unico ad avere il co
raggio di dire come stanno le 
cose nel nostro Paese). 

Sono una laureata a pieni 
voti e, non avendo mai trova
to di meglio, da alcuni anni 
lavoro come impiegata presso 
lo studio di un noto avvocato 
della mia città. Ebbene, il mio 
stipendio netto ammonta a li
re 804.000 al mese e con que
sti soli soldi devo campare, te
nendo presente che di sole 
spese condominiali devo pa
gare circa 250.000 lire al me
se. 

Fate un po' il conto voi di 
quanto mi rimane per mangia
re (Tunica cosa che mi posso 
permettere di fare con le mie 
magre finanze). Arrivo sem
pre alla fine del mese con in 
tasca mille o duemila lire. 

Tra l'altro noi dipendenti 
degli studi di professionisti la
voriamo per persone che gua
dagnano una barca di soldi (il 
mio avvocato in un paio di 
giorni si mette in tasca i soldi 
che io prendo in un mese) e 
potrebbero permettersi benis
simo di pagarci di più. 

Questo e un preciso atto di 

accusa nei confronti del sin
dacato, che non ha mai tutela
to la mia categoria. Noi dipen
denti degli studi privati non 
siamo minimamente conside
rati, poiché non contiamo nul
la: si è mai sentito parlare di 
uno sciopero indetto dai sin
dacati a favore di questa cate
goria? Inoltre siamo sottopo
sti costantemente al rischio di 
licenziamenti, a semplice ar
bitrio dei nostri datori di lavo
ro; tanto non ci sarà nessuno 
a scioperare a nostro favore. 

Il mio contratto poi preve
de le 40 ore settimanali, ma 
sono poi sempre 42 o 43, dato 
che dallo studio si esce quan
do si è finito il lavoro e non 
quando è scaduto l'orario. 

Lettera Armata. Modena 

I maestri 
«tuttologhi» 
sui banchi 
come scolaretti 

• • C a r o direttore, i nuovi 
programmi elementari ade
guati ai nostri tempi, non rie
scono a passare alla pratica 

Era venuto 
regolarmente 
in Italia 
per le ferie 

• E Egregio direttore, ai sensi 
dell'art. 8 della legge sulla 
stampa la invito, nell'interesse 
di Bruno Luciano Stefano, a 
pubblicare la presente con lo 
slesso rilievo dato all'articolo 
•Tutti i capi dell'eversione 
nera» di Wladimiro Settimelli, 
comparso a pag. 7 del giorna
le da lei diretto del giorno 7 
giugno 1987. 

Bruno Luciano Stefano, in
nanzi tutto, non è affatto ricer
cato, se è vero che egli è ve
nuto regolarmente in Italia du
rante le vacanze dì Natale con 
il suo passaporto, rilasciatogli 
previa revoca dell'ordine di 
cattura a suo tempo emesso 
nei suoi confronti dal Ptn dott. 
Piro e previo nullaosta con
cessogli dal giudice istruttore 
dott. Macchia, unico titolare 
dell'istruttoria pendente per 
delle truffe che sarebbero sta
te commesse all'estero. 

Egli dunque è totalmente li

bero di andare e venire dall'I
talia e, se è vero che nei suoi 
confronti il governo italiano 
ha sollecitato a quello spagno
lo il provvedimento di espul
sione, ne dovrà spiegare le ra
gioni nelle sedi competenti. 

Il suo giornale, nell'articolo 
di Wladimiro Settimelli, dice 
testualmente che il mio assi
stito «è stato accusato di con
corso in insurrezione armata e 
cospirazione contro lo Stato 
per il golpe Borghese. Gli in
quirenti lo hanno accusato di 
tentato sequestro di persona 
(il fallito rapimento dell'ex ca
po di polizia Vicari) e di omi
cidio. Quest'ultima accusa si 
riferisce all'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi, 
della Questura di Milano, uc
ciso il 17 maggio 1972»; ma 
omette, con un costume gior
nalistico che si commenta da 
solo, di fornire a) lettore la no
tizia che mentre da tutte le im
putazioni relative al golpe 
Borghese, compreso il tentato 
sequestro dell'ex capo della 
Polizia Vicari. Bruno Stefano è 
stato assolto con la più ampia 
formula della Corte d'Assise 
d'Appello di Roma, da quella 
relativa all'omicidio Calabresi 
è stato prosciolto in istruttoria 
per mancanza di indizi previa 
revoca di un mandato di cat
tura che costituisce una delle 
pagine più vergognose della 
storia giudiziaria italiana. 

avv. Enrico PoUzzt 
di Sorrentino. Roma 

Non c'era bisogno di ricor
rere all'articolo 8 della legge 
sulla stampa e al tono ingiu
rioso per precisare alcune co
se a proposito del •nero» 
Bruno Luciano Stefano, colpi
to da un recente decreto di 
espulsione da parte delle au
torità spagnole. Decreto che 
coinvolge, come si ricorderà, 
altri quattordici latitanti del
l'eversione nera, da anni rifu
giati in Spagna. 

Naturalmente sarà bene 
aggiungere che Bruno Lucia
no Stefano è stato coinvolto 
in più di una vicenda, in rap
porto proprio alla eversione 
nera. Nessuno, inoltre, sape
va in Italia che Stefano era 
rientrato in Italia durante le 
vacanze di Natale. Dalle noti
zie diramate da tutte le agen
zie di stampa e da quelle fat
te arrivare dal ministero del-
l'Interno e pubblicate da tutti 
i giornali, pareva che tutti i 
neofascisti rifugiati in Spa
gna fossero ancora ricercali e 
che il decreto di espulsione 
del governo di Madrid fosse 
stato emesso dopo precisi 
accordi 'antiterrorismo» tra il 
governo italiano (e per esso 
il ministro dell'Interno Scal-
faro) e quello spagnolo. 

Se Stefano non era più col
pito da ordini di cattura è 
chiaro che qualcuno h ha in
serito in una lista di 'ricerca
ti», per motivi tutti da chiari
re. Propaganda elettorale? 
Tentativo di far vedere che il 
governo è implacabile certo 
con i crossi», ma anche con i 
meri»? Può darsi, insomma, 
a tanti anni da quelle tragi
che vicende ('golpe» Borghe
se e uccisione del commissa
rio Calabresi) qualcuno con
tinua imperterrito a pescare 
nel torbido. Anche le notizie 
delle varie assoluzioni non 
erano mai arrivate ai giorna
li. Perché? Comunque, sul 
'costume giornalistico» non 
accettiamo lezioni da nessu
no. Per anni, come tutti gli 
italiani, abbiamo cercato, in 
nome della democrazia, e 
con battaglie dure e impe
gnative pagate a duro prez
zo, la verità sulle «trame» e 
l'eversione di ogni colore. 
Quasi mai (come ruttigli ita
liani preoccupali per la Re
pubblica e le istituzioni) sia
mo riusciti a trovarla o a sa
perla. Di tante stragi e tanti 
omicidi gli autori rimangono, 
come si sa, ancora nell'om
bra e qualcuno vuole che sia 
così. • W.S. 

CHE TEMPO FA 

mmwt 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA 

PI 
NEVE VENTO tWFEMCSSQ 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico estenda ton
tamente la sua influenza verso l'Europa centralo a vario 
l'raa mediterranea ma alle quota superiori portiate una 
circolazione di corrami occidentali frescha a moderata* 
menta umida e instabili. Perturbazioni provenianti da-
l'Europa nord occidentale e dirette verso i Balcani vengo
no ad interessare marginalmente la fascia nord orientate 
della nostra penisola. 

PREVISTO: su tutte la ragioni italiane condizioni 
di variabilità caratterizzato da alternanza di annuvola* 
manti • achiarita. Queste ultima saranno pravalanti ri
spetto atta nuvolosità che invaca sarà più accentuate in 
prossimità dalla fascia alpina spoeta nel sattora orientala 
e la dorsale appenninica e il versante adriatico. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord
occidentali 

MARI : da poco mossi a mossi i bacini settentrionali; leg
germente mossi o calmi i bacini centrali a quelli meridio
nali. 

DOMANI : eulle Alpi orientali, sulle tre Venezie, suH'EmiliB 
Romagna, le Marche, l'Umbria e gli Abruzzi tempo varia
bile con addensamenti nuvolosi temporaneamente in
tensi e associati a fenomeni temporaleschi. Su tutte le 
alue regioni della penisola e sulle isole maggiori preva
lenza di tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

SABATO: tempo sostanzialmente buono al Nord e al Cen
tro con cielo o scarsamente nuvoloso. Per quanto riguar
da la regioni meridwnUi addensamenti nuvolo* sul Moti-
te, le Puglie, la Basilicata e la Calabria con possibilità «1 
qualche temporale in prossimità della fascia appennint-

a cielo scarsamente nuvoloso o sereno su tutta 
le regioni italiane salvo attività di cumuli ad attività diur
na in prossimità della fascia alpina e della dorsale appen
ninica. Temperatura in aumento. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
triasto 
Venezia 
Milano 
tarino 
Cuneo 
Óenova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 
9 

12 
11 
4 
8 

11 
15 
IO 
14 
12 
11 
11 
12 

21 
24 
23 
20 
24 
24 
20 
22 
24 
24 
21 
23 
21 
24 

TEMKRATUKE ALL'EST» 

Amsterdom 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

• • " i -

10 
11 
11 
17 
14 
10 

ié 
19 
20 
19 
15 
le 
14 

io 
il 
24 

26 
JJ 
24 
20 

1% 
25 
JS 
U 
2 * 
22 
25 

J: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
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